
IL DECRETO 
BIOMETANO

INCENTIVI 
SI INTRODUCE UN NUOVO MECCANISMO DI INCENTIVO 

BASATO SU DUE ASPETTI STRETTAMENTE CONNESSI.

TARIFFA 
INCENTIVANTE
 (TARIFFA DI RIFERIMENTO) PER LA PRODUZIONE DI 
BIOMETANO DESTINATO AD ALTRI USI OPPURE 
PER LA PRODUZIONE DI BIOMETANO AVANZATO DESTI-
NATO AI TRASPORTI
110 EURO/MWH 
PER PER IMPIANTI ALIMENTATI CON 
MATRICI AGRICOLE E AGROINDUSTRIALI 
“NON RIFIUTO”
AUMENTATA A 115 EURO/MWH 
PER IMPIANTI FINO A 100 SMC / H

62 EURO/MWH 
PER IMPIANTI ALIMENTATI A RIFIUTI

INCENTIVO 
IN CONTO CAPITALE 

40% PER LA 
REALIZZAZIONE 
DEGLI IMPIANTI 
EROGATO MEDIANTE I FONDI 

DEL PNRR (COMPRENDE ANCHE 
LA SEZIONE DI LIQUEFAZIONE)

REQUISITI 
DI ACCESSO
PER LA PRESENTAZIONE DELLA 
DOMANDA SARÀ RICHIESTO:
•	 POSSESSO DEL TITOLO 

AUTORIZZATIVO;

•	 PREVISIONE DI UNO 
STOCCAGGIO COPERTO DEL 
DIGESTATO CON RECUPERO 
BIOGAS DI VOLUME PARI ALLA 
PRODUZIONE DI ALMENO 30 
GIORNI; 

•	 PREVENTIVO DI ALLACCIO ALLA 
RETE SE PREVISTO;

•	 IL RISPETTO DEI REQUISITI DI 
SOSTENIBILITÀ IN MERITO ALLA 
RIDUZIONE DELLE EMISSIONI 
DI GAS A EFFETTO SERRA DA 
GARANTIRE IN FUNZIONE 
DELLA DESTINAZIONE DEL 
BIOMETANO;

•	 L’IMPIEGO DI ALMENO IL 
40% IN PESO DI EFFLUENTI 
ZOOTECNICI PER GLI 
IMPIANTI IN ZVN, MA SOLO IN 
PRESENZA DI ELEVATO CARICO 
ZOOTECNICO.

SPESE AMMISSIBILI 
IN CONTO CAPITALE
•	 I COSTI DI REALIZZAZIONE ED EFFICIENTAMENTO 

DELL’IMPIANTO (INFRASTRUTTURE E MACCHINARI NECES-
SARI PER LA GESTIONE DELLA BIOMASSA E DEL PROCESSO 
DI DIGESTIONE ANAEROBICA, PER LO STOCCAGGIO DEL 
DIGESTATO; REALIZZAZIONE DELL’IMPIANTO DI PURIFICA-
ZIONE DEL BIOGAS; TRASFORMAZIONE, COMPRESSIONE E 
CONSERVAZIONE DEL BIOMETANO E DELLA CO2, REALIZ-
ZAZIONE DI IMPIANTI E APPARECCHIATURE PER L’AUTO-
CONSUMO AZIENDALE DEL BIOMETANO);

•	 LE ATTREZZATURE DI MONITORAGGIO E OSSIDAZIONE 
DEL BIOMETANO, DEI GAS DI SCARICO E DI MONITORAG-
GIO DELLE EMISSIONI FUGGITIVE;

•	 I COSTI DI CONNESSIONE ALLA RETE DEL GAS NATURALE;

•	 I COSTI PER L’ACQUISTO O ACQUISIZIONE DI PROGRAMMI 
INFORMATICI FUNZIONALI ALLA GESTIONE DELL’IMPIANTO;

•	 LE SPESE DI PROGETTAZIONE, DIREZIONE LAVORI, COLLAUDO, CONSULEN-
ZE, STUDI DI FATTIBILITÀ, ACQUISTO DI BREVETTI E LICENZE, CONNESSI ALLA 
REALIZZAZIONE DEI SOPRAINDICATI INVESTIMENTI, NELLA MISURA MASSIMA 
COMPLESSIVA DEL 12% DELLA SPESA TOTALE AMMISSIBILE;

•	 I COSTI PER LA FASE DI COMPOSTAGGIO DEL DIGESTATO.

BIOMASSE
PER IL BIOMETANO DESTINATO AD ALTRI USI, 
LA DIETA È LIBERA (MAIS COMPRESO); IL RAPPORTO 
TRA LE DIVERSE MATRICI DEVE SEMPRE E COMUN-
QUE GARANTIRE IL RISPARMIO DI EMISSIONI 
GHG RICHIESTO (> 80%) AFFINCHÈ 
IL BIOMETANO PRODOTTO SIA 
CERTIFICABILE COME “SOSTENIBILE”.

PER IL BIOMETANO DESTINATI 
AI TRASPORTI, FATTO SALVO CHE LA DIETA 
DEVE SEMPRE E COMUNQUE GARANTIRE 
IL RISPARMIO DI EMISSIONI GHG RICHIESTO (> 65%) 
AFFINCHÈ SIA CERTIFICABILE “SOSTENIBILE”, 
DEVONO ESSERE USATE ESCLUSIVAMENTE BIOMAS-
SE CHE GENERANO BIOMETANO AVANZATO. 



CONTINGENTI 
DI POTENZA

PER L’ACCESSO AGLI INCENTIVI SONO PREVISTE 
ALMENO DUE “PROCEDURE COMPETITIVE” 

ALL’ANNO (1 SOLA NEL 2022) CON DEI 
CONTINGENTI DI POTENZA ASSEGNATI.

2022 2023 2024 TOTALE

Totale 
(Smc/h) 67.000 95.000 95.000 257.000

CAPACITÀ 
PRODUTTIVA

TIPOLOGIA DI IMMIS-
SIONE BIOMETANO

TIPOLOGIA 
TARIFFA 

SPETTANTE

≤ 250 
(Smc/h)

RETE CON OBBLIGO DI 
CONNESSIONE TERZI

ONNI
COMPRENSIVA

(IL PRODUTTORE PUÒ OPTARE 
PER LA TARIFFA PREMIO)

≥ 250 
(Smc/h)

ALTRE FORME 
DI IMMISSIONE PREMIO

< 250 
(Smc/h)

RETE CON OBBLIGO DI 
CONNESSIONE TERZI

O ALTRE FORME 
DI IMMISSIONE

PREMIO

TARIFFE
LA TARIFFA DI RIFERIMENTO, POSTA A BASE 
D’ASTA, È UNICA SIA NEL CASO IL BIOME-
TANO VENGA DESTINATO AL SETTORE DEI 
TRASPORTI SIA SE VENGA DESTINATO AD 
ALTRI USI DIVERSI DAI TRASPORTI, MA È DIF-
FERENZIATA TRA GLI IMPIANTI ALIMENTATI 
DA MATRICI AGRICOLE OVVERO DA RIFIUTI.

IL DECRETO PREVEDE LA POSSIBILITÀ DI RICEVERE UNA “TA-
RIFFA ONNICOMPRENSIVA” PER IMPIANTI FINO A 250 SMC, 
MENTRE, OLTRE TALE SOGLIA, È PREVISTA SOLO LA MODALITÀ 
“TARIFFA PREMIO”.

TARIFFA ONNICOMPRENSIVA - PARI ALLA TARIFFA DI RIFERI-
MENTO, DECURTATA DELLA PERCENTUALE DI RIBASSO OFFER-
TA E ACCETTATA NELL’AMBITO DELLE PROCEDURE COMPETI-
TIVE, COMPRENSIVA DEL VALORE ECONOMICO DERIVANTE 
DALLA VENDITA DEL GAS NATURALE NONCHÉ DEL VALORE 
DELLE GARANZIE DI ORIGINE.

TARIFFA PREMIO - PARI ALLA DIFFERENZA TRA LA TARIFFA DI 
RIFERIMENTO E IL PREZZO MEDIO DEL GAS NATURALE A CUI SI 
AGGIUNGE IL VALORE MEDIO DELLE GARANZIA DI ORIGINE (GO) 
CHE RIMANGONO NELLA DISPONIBILITÀ DEL PRODUTTORE.

BANDI
IL PERIODO DI APERTURA DEL 
BANDO SARÀ DI 60 GIORNI 
E IL GSE DOVRÀ VALUTARE I 
PROGETTI ENTRO 90 GIORNI 
DALLA CHIUSURA DI OGNI 
SINGOLA PROCEDURA.

TEMPO DI 
REALIZZAZIONE 
DELLE OPERE
LA REALIZZAZIONE DELLE OPERE AMMESSE 
A FINANZIAMENTO DOVRÀ ESSERE COMPLETATA 
ENTRO IL TERMINE INDEROGABILE DEL
30 GIUGNO 2026 MA GLI INTERVENTI 
NON DEVONO ESSERE AVVIATI PRIMA 
DELLA PUBBLICAZIONE DELLA 
GRADUATORIA DI RIFERIMENTO.

PROCEDURE 
APPLICATIVE 
DEL DECRETO
ENTRO 30 GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE DOVRÀ ESSERE EMANA-
TO IL DECRETO CONTENENTE LE REGOLE APPLICATIVE E SUCCES-
SIVAMENTE SARANNO AVVIATE LE PROCEDURE COMPETITIVE PER 
L’ASSEGNAZIONE DEGLI INCENTIVI. 

ENTRATA IN VIGORE 
DEL DECRETO 
BIOMETANO
IL DECRETO È STATO PUBBLICATO IN GAZZETTA UFFICIALE 
IL 26.10.2022 ED È ENTRATO IN VIGORE IL 27.10.2022

LA TARIFFA VERRÀ CORRISPOSTA SULLA BASE DELLA PRODUZIONE NETTA:
LA QUANTITÀ DI BIOMETANO IMMESSO IN RETE GAS, DECURTATA 
DEI CONSUMI ENERGETICI DI ORIGINE FOSSILE IMPUTABILI 
AI SERVIZI AUSILIARI DI IMPIANTO MA INCREMENTATA
DI EVENTUALI AUTOCONSUMI DI BIOMETANO. 

ATTENZIONE 
LA DECURTAZIONE PER I SERVIZI AUSILIARI 
POTRÀ ANCHE ESSERE FORFETTARIA; 
NELLE PROCEDURE APPLICATIVE SARANNO DETTAGLIATE 
LE MODALITÀ DI DEFINIZIONE E CONTEGGIO DEGLI AUSILIARI.

LA DEFINIZIONE DELLE MODALITÀ DI UTILIZZO DELLE GARANZIE DI ORIGI-
NE PER IL RISPETTO DEI REQUISITI DI DESTINAZIONE D’USO È DEMANDATA 
AD UN SUCCESSIVO DECRETO MITE.

COME SI DETERMINA 
LA TARIFFA?  
SI PREVEDE UNA RIDUZIONE DEL 2% PER GLI IMPIANTI CHE PARTECIPANO 
ALLE PROCEDURE DAL 2024 E L’OBBLIGO DI INDICARE UNA PERCENTUALE 
MINIMA DI RIBASSO DI ALMENO L’1%.

PER RICHIESTE DI ACCESSO MAGGIORI DEI CONTIN-
GENTI PREVISTI SARANNO AMMESSI I SOGGETTI CHE 
HANNO INDICATO UN RIBASSO MAGGIORE.  A PARITÀ 
DI RIBASSO SARÀ DATA PRIORITÀ A CHI GARANTISCE 
UN CONTRIBUTO MAGGIORE ALLA RIDUZIONE DELLE 
EMISSIONI E IN SUBORDINE ALLA ANTERIORITÀ DI PRE-
SENTAZIONE DELLA DOMANDA.

IL LAVORO DEL CIB
IL CIB È IMPEGNATO A PROSEGUIRE L’INTERLOCU-
ZIONE TECNICA CON IL MITE E IL GSE SU ALCUNE 
TEMATICHE CHIAVE CHE IL TESTO DEMANDA A 
DECRETI SUCCESSIVI (QUELLO SULLE PROCEDURE 
APPLICATIVE E QUELLO SULLE GARANZIE D’ORIGINE). 
PARTICOLARE ATTENZIONE È POSTA SULLE MODA-
LITÀ DI PRODUZIONE E DI CONTABILIZZAZIONE DEI 
SERVIZI AUSILIARI, LE MODALITÀ DI VALORIZZAZIONE 
DELLE GO E DEL BIOMETANO LIQUEFATTO.


